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Somalia 

La guerra da fare 
è contro la povertà 
JIMMY CARTER 

T utti abbiamo seguito lo sbarco sulle spiagge 
dall'africa orientale dei mannes accolti dai 
giornalisti televisivi e dagli esausti commilitoni 
del genio Almeno per il momento la remota 

^ ^ m Mogadiscio è riuscita a conquistare le pnme 
pagine dei giornali amencam e un ruolo di pn 

mo piano relle conversazioni intorno alla tavola da pranzo 
Ma tutto questo si poleva evitare Non intendo con questo 
condannare la missione americana in Somalia Potrebbe 
essere il solo modo per salvare oltre un milione di somali 
che nschiano di morire di lame Ma la Somalia deve inse 
gnarci qualcosa qualcosa che se avessimo imparato pnma 
ci avrebbe torse consentito di impedire questa tragedia 
Non possiamo ignorare i problemi che affliggono moltissi 
mi paesi aficani - gueira povertà malattie - e sperare che 
tali problemi svaniscano come d incanto 

Nel coro del 1992 il Congresso ha avulo la possibilità di 
approvare jn intervento speciale in Somalia consistente in 
11 milioni di dollari di aiuti alimen'ari nel quadro di una 
legge sugli liuti all'esteroche è stata bocciata dal Senato 

Come e ffrontarc questi problemi' Come spedare il cir
colo vizioso di sottosviluppo e conflitti armali' Come supe 
rare I opposi/ione politica alla coopera tone tnternaziona 
le ' Cominciamo con i bisogni fondamentali dei bambini 
cioè a dire della prossima geneiazione di afncani Possia
mo contnfcuire alla stabilita del continente garantendo ai 
bambini a'slsten/a sanitaria approvvigionamenti alimen 
tari acqua potabile e istruzione come dovrebbe evscre nor 
male per tutti i bambini del mondo 

In America e in altri paesi è diffuso il malinteso secondo 
cui sarebbe pressoché impossibile garantire questi servizi 
essenziali in un continente abitato da bambini stremati dal 
la miseria 

In primo luogo non tutti gli africani sono poveri I Afri 
canel suo complesso ha compiuto costanti progressi e solo 
di recente CIÙ cominciato a nscivolare nella povertà per lo 
più a causa della caduta dei prezzi delle matene prime del 
I incremento della spesa militare e del debito estero Quan 
to pnma affronteremo con serietà il problema dei bisogni 
fondamentali del continente tanto più agevole sarà il no
stro compito 

In secondo luogo il costo di questo progetto non e proi 
bitivo Neil annuale rapporto sulla condizione dei bambini 
pubblicato questo mese il bornio per I Infanzia delle Na 
zioni Unite ha stimato che utilizzando le attuali tecnologie 
ci vorrebbero 25 miliardi di dollari I anno per soddisfare en 
tro il 20001 bisogni fondamentali di tutti i bambini del mon
do Una cifra infenore a quella che gli americani spendono 
annualmente per la birra e Infe.lore a quella che le sette 
maggiori potenze economiche hanno devoluto alla Russia 
nel quadro di un solo pacchetto di aiuti 

L a maggior parte delle risorse necessarie posso 
no venire dalle lonti di finanziamento già ope
ranti e dagli stessi paesi in via di sviluppo Pos 
siamo stabilire con esattezza quanto ci coste 

^^^mm rebbe 1 eliminazione della malnutnzione e del 
le malattie a carattere epidemico obiettivi que 

sti che se raggiunti creerebbero condizioni di maggiore 
stabilità in Africa e altrove Secondo I Unicef meno del ICM 
degli aiuti ò destinato a soddisfare i bisogni fondamentali 
dell uomo l-a ristrutturazione degli aiuti in maniera da pn 
\ilegiare i bisogni fondamentali contribuirebbe ad una si 
gnificativa riduzione dei costi Inoltre i paesi in via di svilup 
pò stanziano meno del 10% delle spese in bilancio fonda 
mentali m parte a causa delle spese per I acquisto di armi e 
del costo del servizio del debito estero 1 paesi dell Africa 
subsahana ia hanno un debito con I estero e he ammonta a 
enea 150 miliardi di dollari e il coslo dei soli interessi supe 
ra il totale degli aiuti Una soluzione definitiva del problema 
del debito che ha ormai assunto dimensioni intollerabili 
consentirebbe ai paesi africani di destinare maggiori risorse 
alla soddislazione dei bisogni fondamentali dei bambini 

Non v è ragione per cui non si debba cominciare a co 
struire un futuro migliore per I Africa Non e e ragione per 
cui si debba attendere e affrontare un altra Somalia 

Molti amencam ntengono sia giunto il momento di fare 
i conti con i nostn problemi interni e hanno ragione Ma gli 
Stati Uniti si possono permettere di investire neh uomo sia 
in patna che ali estero, e gli investimenti nelle risorse urna 
ne sono m/estiment. che daranno ncchi dividendi Ui So 
malia ci ha oflerto un prezioso insegnamento che non dob 
biamo dimenticare i nostri sforzi tesi a nsolvere i problemi 
interni saranno vanificati e milioni di persone soffriranno se 
continuare no a rimandare a domani quanto possiamo fare 
oggi 

Non dobbiamo più ricorrere ai mannes per vilvare delle 
vite umane in Afnca È ormai giunto il momento degli mler 
\enti non militari 
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Vertice a Palazzo Chigi: solo 1650 miliardi per arginare la disoccupazione. Rischiano in 400mila 
A novembre bloccata la crescita dei salari. Tensioni sui mercati: il dollaro a quota 1477 

Posti dì lavoro cercatisi 
D governo vara un piano d'emergenza 

t ^ y 
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Ridotti di due terzi 
gii arsenali nucleari 

Ultimo vertice Bush-Eltsin 

1 ministri degli Esteri americano e russo hanno 
raggiunto ieri a Ginevra un accordo per la ridu
zione degli arsenali strategici dei due paesi, il 
cosiddetto trattato Start 2 Sia il Cremlino che 
la Casa Bianca hanno già annunciato che 
George Bush e Boris Eltsin si incontreranno nei 
primi giorni di gennaio, probabilmente a Soci 
sul mar Nero, per firmare lo storico accordo. 
Lo Start, giudicato il più importante accordo di 
disarmo della stona, prevede l'eliminazione di 
tutti i missili nucleari a testata multipla basati a 
terra e un taglio negli arsenali strategici che n-
condurrà la quantità di ordigni atomici dei due 
paesi al livello della metà degli anni Settanta 
per la Russia e a quello del decennio prece
dente per gli Stati Uniti 
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400mila posti in pencolo, e per il governo scatta (fi
nalmente) l'allarme occupazione Oggi il Consiglio 
dei ministn varerà oltre al piano per le privatizzazioni 
e per il sostegno dei mercati finanzian, un piano 
straordmano a favore dell occupazione Ma tra i mini-
stn schermaglie fino all'ultimo E mentre l'Istat infor
ma che a novembre i salari sono rimasti al palo conti
nua la cnsi della lira il dollaro ha sfiorato quota 1480 

PIERO DI SIENA 

H I ROMA Allarme occupa 
zione oggi il governo vara un 
piano straordinario di inter 
venti II ministro del Lavoro 
Cnstofon durante un vertice 
tenutosi ieri sera a Palazzo Chi 
gì ha proposto di varare un de 
creto legge per istituire il hon-
do nazionale per I occupazio 
ne (1 650 miliardi) e introdur 
re torme di flessibilità nel mer 
cato del lavoro Secondo Cri 
stofon «i posti di lavoro in 
pencolo potrebbero essere più 
di 400 mila» I pnmi interventi 
sarebbero a favore dell edili 
zia verrebbero sbloccati i 
lOmila miliardi di crediti che le 

imprese vantano nei confronti 
delle amministrazioni pubbli 
che Oltre ai tradizionali am
mortizzatori sociali il governo 
(che oggi varerà anche il pia 
no per le pnvalizzazioni) pun 
ta su nuove politiche attive de! 
lavoro e sulla rivitalizzazionc 
del mercato finanziano altra 
verso fondi pensioni e fondi 
chiusi Per Patnarca (Cgil) il 
governo e in forte ritardo A 
novembre mlanlo si è fermala 
la crescita dei salari Fsiaggra 
va la crisi della lira nuovo re 
cord del dollaro che ha tocca 
to quota H77 
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Per Bossi 
plauso 

e sospetti 
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LA COUtbRA 
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A Palermo si dis< ute sulle attività dell Ordine Equestre dei 
Cavalieri del Santo Sepolcro di Gerusalemme del quale il vi 
e equestore Contrada era -commendatore» Come P T la 
massonena ed altre pittoresche manifestazioni dell infantili 
srno umano mi sembra che anche in questo caso la vera 
domanda da porsi sia ma come la una persona normale ad 
essere -commendatore del! Ordine equestre dei Cavalieri 
del Sjnto Sepolcro di Gerusalemme» senza che gli scappi d„ 
ndere ' Ma in che anno siamo in che paese viviamo7 

1 itoli araldici onorificenze da operetta cariche e investi 
ture d i e si ispirano a Bisanzio ma lanno pensare a Papero-
poli pare che,nn gran numero di italiani adulti adon surro 
gare la totale inconsistenza della propria cultura civile coi 
queste umilianti pagliacciate 

Ui tjiustilicazione di solito è che si tratta di tradizioni imi 
li nane Come se fare il Templare in un romanzo di Walter 
Scott e tarlo in un bar tabacchi del 19 )̂2 tosse la slessa cosa 
C ho le pernacchie (icmanoseppellirvi 

MICHELE SERRA 

Dopo l'arresto del questore nuovi avvisi di garanzia per collusioni con la mafia 

Alto commissariato e Sisde: altri 4 inquisiti 
Parisi: «Ho difeso Contrada per dovere» 
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Chiaromonte: «Io sto 
con i magistrati di Palermo 
Fanno un servizio al Paese» 
«lo penso che i magistrati di Palermo stiano ren
dendo un servizio al Paese» Sul caso-Contrada 
interviene il senatore Gerardo Chiaromonte, pre
sidente del comitato di controllo sui servi?! se
greti «Il capo della polizia ha assunto una posi
zione corretta Non esistono, non devono esiste
re intoccabili, ma non bisogna sparare nel muc
chio, si rischia di demotivare anche 1 poliziotti, i 
carabinieri, i dipendenti dei Servizi leali verso lo 
Stato» Sul ruolo dei pentiti «Le dichiarazioni di 
per sé non costituiscono prova Sono necessari 
rigorosi riscontri oggettivi» Il senatore Chiaro-
monte parla anche dei «veleni» di Palermo «Non 
ò stato Parisi a dire che li ormai nessuno più si fi
da di nessuno'» Un annuncio, infine «Bisogna 
riformare la legge sui servizi di sicurezza» 

GIAMPAOLO TUCCI 
1 «5 rs? **• 

A PAGINA 3 

Dopo Contrada altri quattro funzionari 007 sono fi
niti sotto inchiesta e hanno già ncevuto un avviso di 
garanzia Su altri ancora sono in corso indagini Si 
tratta di uomini del Sisde ma soprattutto di perso
naggi che hanno ricoperto incarichi di rilievo nel
l'Alto commissariato Tutti sospettati di collusione 
con la mafia Ricostruiti 15 anni di rapporti insospet
tabili tra Cosa Nostra e uomini delle istituzioni 

GIANNI CIPRIANI 

BM ROMA Non solo il Sisde 
Anche 1 Allo commissariato 
per la lotta alla malia ò ni Ila 
bufera Dopo I arresto di Bru 
no Contrada altri funzionari 
del servizio segreto civile e 
della ormai diseiolta struttura 
antimafia, sono finiti nel miri 
no degli inquirenti Aieuni di 
loro quattro hanno gì ì nco 
vuto un avviso di garanzi i Su 
nitri ancora non «avvisali» e 
si tratta di nomi eccellenti 
sarebbero in corso accerta
menti Insomma I arresto 
dello 007 antimafia sembra 
rappresentare solo il primo 

atto di una inchiesta che prò 
mette sviluppi clamorosi in-
quietnanti e il profilarsi di 
uno scenario che svelerebbe 
I organicità di Cosa Nostra ai 
centri di potere occulti Per il 
momento tra i funzionari fi
niti vitto inchiesta quelli che 
li,inno ricoperto incantili di 
mìggiorc rc-ponsabilita 
h inno l.isorato ali Alto com 
niissanato la slmltura che 
secondo i pontili sarebbe 
maggiormente coinvolta Al 
tri sono del Sisde Altn anco 
ra li inno lavorato in entrani 
tx> leorgaruz.iziom 
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Collor lascia 
travolto 

da^i scandali 

Nuove parole inserite nel dizionario. Il televisore diventa «telehorasis» 

Il Vaticano rinnova il latino 
La tangente? «Largitio quaestuosa» 

Dall'11 gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L iniziativa e 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimeruo scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
porgli Sludi Filosofici 
e I Istituto della HiLiclopcdi.i Italiana 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • KOWA 4 ingua morta» co 
me hanno sostenuto ale uni 
per anni ' Il Vaticano non ci 
sta Sul] -Osservatore romano» 
compaiono da sempre di 
scorsi del Papa e "bolle- in lati 
no (Ju< st.i volta pero la 11 
brcnaeditn* e della Santa S-ede 
ha pubblii alo il pnmo volume 
di un «Ixxicon» di aggiorna 
mento della lingua II secondo 
volume sani messo tra p<xo in 
cirtolazionc Ieri alla Radio 
vaticana I ibate Carlo I gger 
che si ò oec tipato della grande 
opera ha letto ilcuni dei nco 
logisnn the -modemiz/eran 
no» il latino e lo aggiorneran 
no Ui tangente' V stata definì 
ta la «largitio (luaesltiosa» Il ri 
ciclaggio di denaro sporco e1 

diventato 11 -pecuniae male 
partae e ollocatio- K ancora 

lo slalom è diventato la «de 
scensio flexuosn» I Aids co 
me * ovvio è diventato la • syn 
dromo comparati delectis im 
munitatis» Il televisore è slato 
battezzato il «telehorasis» 
mentre il film ò diventale! la 
«taenia einiinalografica» hel 
ecco ancora altn aggiorna 
menti I autostop nel «Ix-xi 
con» per gli appassionati e gli 
esperti del Ialino e> d ventato 
I «aulocincti transeuntis reten 
tio» me ntre i blue ]( ans sono 
stati tradotti in -bracai' lintcac 
laenilae» Alla voce «ascenso 
re» nel «lexicon» si trova 
• anabathnun» Secondo gli 
esperti I opera compiei 1 avr 1 
un grande successo editoriale 
e di vendite II vocaly lano e"* 
stalo redatto da una commis 
sione di famosi latinisti 
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Storia di un'italiana prigioniera a Sarajevo 
SARAJF.VO Stona di Maria Antonietta Gerace 
donna italiana prigioniera nell'inferno di Sdraie 
vo È calabrese i genitori vivono a Crotone, i> spo 
sata ton un musulmano bosmae o ha A1 anni vi 
ve nella ex Jugoslavia da 17 Vorrebbe tornare in 

Italia ma min può i e etnie i per mille iiiarc hi chiu
dono un occhio e fanno pass ire i fuggiaschi ma 
se sono musulmani nei e Maria Antonietta ha dui' 
figlie musulmane Cosi da un anno vive terrori/ 
/ata dentro una e «tutina 
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Stampa Usa: 
italiani, armata 
Brancaleone 

«I soldati i t a l u n ' 
Un a r m a t a Brani a i eo 
tic» Cosi un repor tage 
pubb l i ca to da l rì<i 
shtnqton Time descr ive 
i militari italiani in So 
malia camionis t i c h e 
v a n n o et sba t te re pi r 
chi4 si a d d o r m e n t a n o 
lenii nel d e c i d e r e fan 
n o pic-mc a b a s e di 
pa l e e c o g n a c •"•ti a 
r ep l i t a del ministro 
A n d ò «Faci lami) pm 
c h e b e n e il nos t ro d o 
vere uman i t a r io m a 
non s i a m o li a fan i 
Rai u b o n e ti d a r e 
s p e l l a t o l o 11 g e r ("a 
n ino «Non m e n t a n o 
risposta 
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